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«Leprimediquesteparole fu-
rono scritte mentre lavoravo
in Trentino come preside di
un istituto comprensivo.Era-
nogiorni felici di scuola.Ven-
gono ora ripubblicate in for-
ma ampliata proprio mentre
lascio la scuola, con dispiace-
re e in anticipo, dopoun tem-
po complicato e difficile di
servizio nel Veneto. Sono
uscita viva (abbastanza viva)
da questi ultimi anni grazie
ai colleghi docenti, agli stu-
denti e alle studentesse, alla
mia splendida segreteria am-
ministrativa.A tutti loro, gra-
zie». Si conclude con questo
passo commosso ma anche
pieno di amarezza “Parole di
scuola” (156pagine)diMaria-
pia Veladiano, libro già usci-
to per Erickson nel 2014, an-
no incui iniziava lasuaavven-
tura come dirigente scolasti-
coall’IstitutoBoscardindiVi-
cenza, ed ora ripubblicato in
unanuovaedizionedaGuan-
da. Un libro che è un’appas-

sionatadichiarazione d’amo-
re nei confronti della scuola
e, al tempo stesso, un conge-
do da un mondo che per più
di trent’anni l’ha vistamette-
re in campo il suo entusia-
smo e le sue migliori energie
prima come insegnante, poi
comepreside.

Leihaavutoilcoraggiodifarcau-
sa al Miur dichiarando che, se
avesse perso, avrebbe lasciato
lascuola.Dopoaverpersoilricor-
so ha così deciso di licenziarsi.
Può raccontarci cosa l’ha porta-
ta a questa sofferta decisione?
Da preside titolare del Bo-
scardin ho ricevuto l’incarico
dipresidereggenteadAltissi-
mo, otto plessi di montagna
in reggenza da tanti anni.Ho
capito che sarebbe stato im-
possibile seguire da preside,
cioèdapersonachec’èdavve-
ro, è presente per i docenti, i
ragazzi e i genitori, due scuo-
le così complesse e lontane.
Ho, prima e dopo l’incarico,
cercatounincontrocon l’Uffi-
cio scolastico territoriale e re-
gionale ma non ho avuto
udienza, allora ho fatto ricor-
so al giudice del lavoro e ho
perso. Il giudice ha scritto in
capoalla sentenzache il ricor-
so non viene accolto “anche
per le abnormi conseguenze”
che importerebbe se fosse ac-
colto. Perché nel Veneto me-
tà delle scuole era in reggen-
za. Era il 30 gennaio. Qual-
che giorno dopo mi sono li-
cenziata come avevo sempre
dettocheavrei fatto.Alpatro-
nato al quale mi sono rivolta
hosaputoche la leggemicon-
sentiva di chiedere la cosid-
dettaopzionedonna, cioè l’u-
scita anticipata dal lavoro a
patto di rinunciare a un terzo
dello stipendio per sempre, e
l’ho richiesta. Non l’avrei fat-
to se non avessi vissuto que-
sta esperienza. È stato un an-

no tremendo.

Lasua è stata una scelta impor-
tanteecontrocorrente…Credo
semplicemente che il lavoro
di scuola abbia una compo-
nente etica talmente forte
che si fa fatica a incrociare le
braccia quando le cose non
vanno bene. Siamo consape-
voli che è troppo importante
assicurare ai ragazzi quel che
loro spetta e si fa quel che si
deve, a volte più di quello che
si può.

Checosalemancheràdipiùdella
scuola e che cosa invece non le
mancheràaffatto?
Mi mancheranno le relazio-
ni. La scuola è un luogo di re-
lazioni e tutto funziona se
funzionano le relazioni. Fra
preside e docenti, fra docenti
e ragazzi. E poi con i genitori.
Nonmimancherà il linguag-
giodal tonospesso inutilmen-
te imperativo delle circolari e
nemmeno la loro frequenza e
impellenza. Tutto all’ultimo
minuto, fare in corsa senza il
tempo di pensare.

In questi anni,mentre continua-
vailsuolavoronellascuola,èdi-
ventata anche un’affermata
scrittrice. Ora si dedicherà inte-
ramenteallascrittura?
Sì. Cerco “una stanza tutta
per me”, letteralmente, un
luogodi scrittura,quiaVicen-
zaoaltrove, e pensodi scrive-
re. Adesso esce “Parole di
scuola” e nei prossimi mesi
vorrei finire un romanzo a
cui sto lavorando da tanto.
Una storia di donne che mi
ha consegnato il Trentino, in
cui ho vissuto. Lo spunto vie-
neda lì. Poi si sa che i roman-
zi raccolgono ilmondo.

Leiscegliesemprepersonalmen-
te le copertine dei suoi libri e in
questoc’èunafotocheritraeRu-

by Bridges, una bambina afroa-
mericana, che sta andando in
unascuoladiNewOrleansfinoa
quelmomento frequentata solo
da bianchi. La scortano quattro
federali,inviatiinseguitoallemi-
naccericevutedallabimbaedal-
la famiglia. L’episodio risale al
1960, tuttavia la scuola rimane
ancoraunfondamentale labora-
toriodiintegrazione…
Sipensache idiritti una volta
acquisiti rimanganoper sem-
pre. Non è così e lo vediamo
bene in questi nostri giorni.
Nemmeno il diritto ad essere
salvati inmareèscontato.An-
che i diritti di scuola sono in
pericolo. Se prevale l’idea che
conta il successo individuale,
che la competizionedeve abi-
tare leaule, vienmeno il dirit-
to a vedere compensato, at-
traverso l’istruzione, il cre-
scente divario sociale dovuto
alle condizioni economiche e
culturali.

Il libro è composto da una serie
di parole legate al mondo della
scuola. Tra le nuove voci che ha
inserito troviamo “competizio-
ne”e“meritocrazia”,duetermini
che secondo lei non dovrebbero
appartenere al lessico scolasti-
co.Comemai?
Perché la nostra vita e il bene
della societàdipendonodalla
capacità di collaborare e non
di vincere la corsa solitaria
verso il successo. E poi c’è l’e-
videnza che mostra come le

classi collaborative siano
quelle che ottengono risulta-
timigliori. E lo stessomondo
del lavoro richiede le compe-
tenze collaborative a tutti i li-
velli. Inuna società diseguale
come la nostra, la meritocra-
zia è unmito che legittima le
disuguaglianze. Ognuno ha
quel che simerita vale solo se
si parte da una condizione di
ricchezza culturale ed econo-
mica almeno paragonabile.
Ma non è così e allora il fatto
di riusciremalenegli studidi-
pende fortemente anche dal
fatto che la scuola e la società
non hanno colmato la disu-
guaglianza di partenza. È
compito della scuola non cri-
stallizzare ledifferenzedipar-
tenza, ma lavorare per supe-
rarle.

Unasuaconsuetudineeraquella
di iniziare l’anno scolastico con
unaletteraaisuoialunnienel li-
bro ha raccolto la prima e l’ulti-
machehainviato.Cosaauguraa
tutti gli studenti che a breve ri-
prenderannolelezioni?
Dipoter imparare, anchegra-
ziealla vitadi scuola, a rende-
re prezioso ogni momento
dellapropriaesistenza. Igior-
ni che verranno sono ancora
nuovi, niente e` segnato già,
si può fare bene, essere genti-
li, piùgiusti epiùequidiquel-
lo cheabbiamosaputo fare fi-
no ad ora. •
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ARTEEVIOFF.Dadomaniperformancecon“IlteatrodellaCenere”

DagliscrittidiSalvadorDalì
alleoperedigiovaniartisti

POESIA.Oggialle18,30toccaaPaoloLanaro

PortoBurci,dalgiardino
sboccianonuoviversi

ILPERSONAGGIO.Esceoggi“Paroladiscuola”dellascrittricevicentinaMariapiaVeladiano

QUESTASCUOLA
ÈDISEGUALE
Un’appassionatadichiarazionediamoreneiconfrontidell’insegnamento
Quest’annononsaràincattedra,hapersoilricorsoalMiuresièlicenziata

STORIA.AlVittoriale
Ilcentenario
dell’Impresa
fiumana
Unconvegno

Unire l’oro con l’arte in un
week end già ricco di iniziati-
veeproposte, seguendoun fi-
lonemagico che porta al Sur-
realismoe, soprattutto, alno-
me di Salvador Dalì, che non
ha mai nascosto la sua pro-
fonda ammirazione per An-
dreaPalladioalpuntodidefi-
nirlo “ el archetipo de lo dali-
niano”. Il programmamesso
a punto dalla gallerista Sha-
ronDiCarlo parte daun tito-
lo: “StainedGlass- Lamia vi-
ta segreta di Salvador Dalì”,
versi che verranno riportati

sulle vetrine dei negozi dalle
artiste che compongono la
compagnia del Teatro della
Cenere. Le attività interessa-
te sono (Fioreria Pasqualin,
OtticaStecca,CartoleriaGal-
la,EmilyVicenzaePavinEle-
ments). S’inizia domani sera
alle 18 (Pasqualin), alle 18,30
( Stecca); 19 (Cartoleria Gal-
la) e 19.30 (Pavin). Sabato
stessi orari e l’ultima perfor-
mace si terràdaEmilyVicen-
za.Manonè tutto, SharonDi
Carlohamesso assieme alcu-
ni artisti, essenzialmente

astrattisti ma non solo: Da-
rio Maglionico, Irene Balia,
AldoSergio,GiacomoModo-
lo, Elisa Filomena, Emanue-
le Sartori, Riccardo Cavalli-
ni, Francesco Nicolato e Mi-
cheleRigonseguiti daaltri in-
terpreti.
Le loro tele, i loro lavoriqua-

dri piuttosto che sculture sa-
ranno esposti nei negozi del
centro in modo che possano
essere visibili al pubblico.
«Si trattadiun’iniziativa im-

portante - spiega la gallerista
volevamo risponde a quanto
la città propone con Vi Off
concentrandoci sul concetto
di arte, quella amata e dipin-
ta anche da Salvador Dalì,
poi oltre ai quadri ci saranno
le poesie che faranno rivivere
i versi del grande maestro
scrittore e fotografo ». •

Ogni venerdìdi settembreal-
le 18,30 nel giardino di Porto
Burci prosegue la rassegna
curata da Martina Pittarello
e Sebastiana Savoca che avrà
comeprotagonisti nomidi ri-
lievo della scena poetica na-
zionale e internazionale. S’i-
niziadomaniconPaoloLana-
ro (Schio, 1948). Autore di
numerosi libri dipoesiae sag-
gi critici, è stato due volte fi-
nalista al premio Viareggio,
nel2011con“Poesiedalla sca-
la C” (L’Obliquo) e nel 2016
con “Rubrica degli inverni”
(Marcos y Marcos), leggerà i
suoi testi dialogando con Fa-

bio Giaretta. Nell’incontro
del 13 Stefano Strazzabosco
(Thiene, 1964) accompagna-
todalla vocediMartinaPitta-
rello, presenterà al pubblico
la sua nuova raccolta di poe-
sie “Brodskij” (IlPontedelSa-
le, 2019). Il 20 settembre è la
volta di Stefano Dal Bianco
(Padova, 1961), poeta e criti-
co letterario italiano, nonché
ricercatore all’ ateneo di Sie-
na. InsiemeaGianMarioVil-
lalta ha curato l’edizione de I
Meridiani di Andrea Zanzot-
to “Le poesie e le prose scel-
te”. Infine, lapoetessa colom-
bianaÁngelaGarcía (Medel-
lín, Colombia, 1957), tradut-
trice e giornalista, co-fonda-
trice del Festival internazio-
nale della poesia di Medellín
emembrodellaWritersAsso-
ciation della Svezia.•

MariapiaVeladianoscrittrice, insegnanteedexpreside

Da oggi al 7 settembre il Vit-
torialediD’Annunzio,Gardo-
ne Riviera, nel centenario
dell’Impresa fiumana, pro-
muoveunConvegno interna-
zionale intitolato “Fiume
1919-2019.Uncentenarioeu-
ropeo tra identità,memorie e
prospettive di ricerca” per
comporre un bilancio sugli
studi.Gli interventi si concen-
treranno sull’influenza
dell’Impresa fiumana sulla
politica e sulla memoria, at-
traversounapprocciocompa-
rato tra storiografia italiana e
croata. Chiuderà il convegno
una tavola rotondacoordina-
ta dal presidente Giordano
Bruno Guerri con gli storici
Ernesto Galli della Loggia,
Alessandro Barbero, France-
scoPerfetti eMaurizio Serra.
IlVittoriale, ladimoramonu-
mentale dove Gabriele d'An-
nunzio abitò dal 1921 alla
morte, conserva la più vasta
raccolta di fonti riguardanti
la storia dell’Impresa. A Fiu-
me d’Annunzio fu Coman-
dante di una ribellione e ca-
po del movimento politico
chiamato “fiumanesimo”. Fu
un episodio capace di fonde-
re patriottismo e rivoluzione,
il culto dannunziano della
bellezza e dell’innovazione
culturale e sociale.LaFonda-
zione intende restituire
all’Impresa la sua complessi-
tà storica, condividendo la ri-
scopertacon la cittàdiFiume
– Rijeka, promuovendo lo
scambio tra ricercatori italia-
ni e croati per nuovi studi sul
Novecento. Concluderà il
convegno, sabato 7 settem-
bre alle 21 lo spettacolo “Il
Piacere” con Debora Caprio-
glio.•

Ilten.col.D’Annunziodelle
miliziefiumanecongliarditi

MariapiaVeladiano,dopo
piùdivent'anninella
scuola,primacome
insegnanteepoicome
preside,laconoscebene.
Conosceiragazzi, l'energia
checorretraibanchi, le
adolescenzefattedipaura
edesiderio, ilfuturoche
promette,einsieme
minaccia.Econoscebenei
professori, il lorolavorare
incondizionisemprepiù
difficili, ilfareiconticon
unaprofessionecheha
persoprestigioe
riconoscimento,il
sopperireall'impietosità
deitagliministerialiconle
risorse(nonsolodi
spirito)personali.Conosce
leparoledellascuola-
paura,entusiasmo,
vergogna,condivisione,
integrazione,esclusione,
empatia,identità,equità-
eilsuonochefannotrai
banchi.
Perchéinaulasi
imparanoleparolegiuste
percapiresestessi,gli
altri, ilmondo.Elavita.

Lacopertinadellibro

Illibro

UnateladiGiacomoModolo PaoloLanaro,poeta

“ Meritocrazia
èsolounmito
chelegittima
ledifferenze
Nontuttihanno
ugualipossibilità

“ Senonavessi
vissutoquesta
esperienza
sareirimasta
Hotrascorso
unannotremendo

CULTURA&SPETTACOLI
Telefono0444.396.311Fax0444.396.333 | E-mail: cultura@ilgiornaledivicenza.it

IL GIORNALE DI VICENZA
Giovedì 5 Settembre 201940

ds: marichiara


